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Trasporto aereo, ancora ombre 
Civilavia conferma agitazioni da sabato 
Perché la FILT non ha siglato Vintesa 
Inizia domani a Fiumicino uno sciopero di 72 ore degli autonomi: non avrà conseguenze per i voli 
Consultazioni sul contratto per il personale di terra - Indagine del Senato sull'autoregolamentazione 

HOMA — Non ci sarà alcuna 
cancellazione di voli. Al 
massimo si potranno verifi­
care alcuni disservizi a terra. 
Questi gli effetti previsti — 
assicurano le compagnie — 
dello sciopero di 72 ore pro­
clamato a partire dalle 7 di 
domani da alcune «sigle» au­
tonome (Afac, Faapac. San-
ga) all'aeroporto Interconti­
nentale di Roma-Fiumicino. 
SI tratta di agitazioni — ha 
detto il segretario generale 
della FILT-CGIL. Lucio De 
Carlini — «estemporanee ed 
inlnfluenti». Insomma il so­
lito polverone prendendo a 
pretesto, questa volta, l'Inte­
sa per 11 nuovo contratto del 
personale di terra siglata, 
meno :he dalla FILT-CGIL, 
martedì mattina. 

Sul fine settimana del tra­
sporto aereo, continua co­
munque a pesare la prospet­
tiva di agitazioni (a partire 
da sabato) del lavoratori di 
Civilavia che proprio Ieri 
hanno confermato lo stato di 
agitazione. Non si sa però se 
faranno ricorso, come mi­
nacciato, allo •sciopero bian­
co», che potrebbe avere riper­
cussioni anche pesanti sul 
traffico aereo. La Funzione 
pubblica-CGIL, in ogni caso, 
si è dissociata da questa for­
ma di lotta «estranea all'au­
toregolamentazione». C'è, 
però, anche la possibilità che 
lo stato di agitazione venga 
revocato a conclusione del 
nuovo incontro al ministero 
del Trasporti fissato per do­
mani. 

In questo clima di incer­
tezza una cosa appare sicu­
ra: non ci saranno scioperi 
del lavoratori addetti al tra­
sporto aereo aderenti a 
CGIL, CISL e UIL. Del resto 
almeno negli ultimi 40 giorni 
il caos negli aeroporti è stato 
provocato da altri soggetti, 1 
doganieri, mentre 11 persona-

ROMA — Disagi a Fiumicino nei giorni scorsi per lo sciopero degli addetti alle dogane 

le di terra del trasporto aereo 
non ha effettuato nessuno 
sciopero. Insomma — ci ha 
detto De Carlini — l'autore­
golamentazione ha retto. Del 
resto — ha aggiunto — 
l'.autoregolamentazione 
non è un patto con le impre­
se, ma con l'utenza. E questo 
patto lo dobbiamo rispettare 
e lo devono rispettare le 
strutture, al di là delle diffi­
coltà negoziali che si posso­
no incontrare». 

A De Carlini abbiamo an­
che chiesto per quali motivi 
la FILT non ha siglato il pro­
tocollo d'intesa ministeriale. 

Fondamentalmente — ci ha 
risposto — per due ragioni. 
Innanzitutto per «un preciso 
dissenso su una questione 
nodale quale 11 possibile ri­
corso dell'azienda a far lavo­
rare i turnisti il sesto giorno, 
che dovrebbe essere di ripo­
so, praticamente senza 
preavviso. E — aggiunge — 
non ci si facciano richiami 
all'eccezionalità. In questo 
caso basterebbe ricorrere al­
lo straordinario (340 ore an­
nue). Si vuole invece vanifi­
care nei fatti tutto ciò che si è 
strappato In termini di ridu­
zione d'orarlo». 

La seconda ragione è «di 
metodo». Proprio perché 
«concordiamo con 1 termini 
generali della mediazione 
ministeriale, ci siamo riser­
vati un'ampia e serrata con­
sultazione sia con la struttu­
ra nazionale del settore, sia 
con 1 consigli d'azienda. Del 
resto venerdì Insieme a CISL 
e UIL di settore abbiamo 
consegnato al ministero un 
testo che, fatta salva la que­
stione del riposo, è un atto di 
assenso alle conclusioni mi­
nisteriali». La FILT-CGIL 
firmerà quando le aziende 
«daranno una risposta diver­

sa sul giorno di riposo». 
Anche la FILAC-CISL ha 

ribadito Ieri la necessità di 
«una regolamentazione ade­
guata sull'eventuale utilizzo 
del primo giorno di riposo», 
pur considerando l'ipotesi 
d'intesa «una concreta base 
per proseguire il confronto 
In sede sindacale». 

Per Civilavia (Direzione 
generale dell'aviazione civi­
le) Ieri c'è stato un nuovo in­
contro con Signorile. Il mini­
stro ha prospettato alcune 
proposte di soluzione per le 
richieste avanzate In ordine 
al problemi di Inquadramen­
to, al profili professionali 
(sarà accelerato l'Iter), allo 
straordinario. Fra l'altro en­
tro agosto dovrebbero essere 
pagate le competenze acces­
sorie arretrate. Una risposta 
più completa su questi temi 
sarà data domani nell'incon­
tro al quale prenderanno 
parte anche 1 ministeri della 
Funzione pubblica e del Te­
soro. Signorile ha Infine con­
segnato al sindacati uno 
schema di principi di rifor­
ma di Civilavia. Il confronto 
proseguirà il 10 luglio. 

Infine la commissione La­
voro del Senato ha iniziato 
l'indagine conoscitiva sul 
conflitti sindacali nei servizi 
pubblici. Ieri sono stati sen­
titi rappresentanti delle am­
ministrazioni Interessate 
(fra gli altri il ministro Ga-
spari) e i sindacati autono­
mi. Oggi saranno ascoltati ,1 
sindacati confederali. È 
emerso che sostanzialmente 
il codice di autoregolamen­
tazione dei sindacati ha te­
nuto, In particolare fra i fer­
rovieri e che sono necessari 
provvedimenti per rimuove­
re le cause che sono all'origi­
ne del conflitti sociali. 

Ilio Gioffredi 

Caro denaro, incontro 
De Michelis - bancari 
La riunione fissata per questo pomeriggio su sollecitazione del presidente delle Casse 
di risparmio e del ministro Goria - Una motivazione pretestuosa: i contratti integrativi 
aziendali - Divergenze fra le banche e iniziativa del Tesoro per sviare l'attenzione 

ROMA — Il ministro del Lavoro Gianni 
De Michelis ha convocato per questo 
pomeriggio alle 18 l sindacati del ban­
cari per un Incontro al quale «Interverrà 
11 ministro Gorla». L'Invito è motivato 
con la necessità di esaminare la con­
trattazione integrativa aziendale che, 
per sua natura, non ha mai fatto ogget­
to di mediazioni ministeriali. Ma l'Invi­
to è apparso ancora più misterioso per 
11 fatto che nella maggior parte delle 
banche le richieste sindacali aziendali 
non sono state ancora presentate e, do­
ve esistono, non hanno causato ancora 
conflitti particolari. In un caso, al Mon­
te del Paschi, c'è stato sciopero ad apri­
le — il ministero non si preoccupò af­
fatto della chiusura degli sportelli ban­
cari durata una settimana, sotto Pa­
squa — ed ora sono In corso trattative a 
livello tecnico. In altri, ci sono stati de­
gli accordi, rompendo la direttiva di ri­
fiuto generalizzato di trattare lanciata 
dalle associazioni Imprenditoriali. 

Si è appreso solo Ieri, per caso, di un 
telegramma inviato dal presidente del­
l'Associazione Casse di risparmio Ca­
millo Ferrari al ministro del Tesoro Go­

rla con la data del 25 giugno. Ferrari 
ricorda a Gorla la lettera con cui 11 21 
marzo scorso aveva Invitato l'Asslcre-
dlto e l'ACRI a rifiutare la trattativa 
Integrativa chiedendo un «Impegno del­
le parti a non determinare In vigenza di 
contratto né a livello nazionale né 
aziendale modifiche contrattuali che, 
direttamente o Indirettamente, potes­
sero comportare 11 superamento delle 
compatibilità programmate». Ferrari 
Invita Goria «a voler cortesemente In­
tervenire per una verifica della situa­
zione». Se ne Incarica, stranamente, Il 
collega del Lavoro De Michelis e senza 
nemmeno informarsi sulle ragioni del 
sindacati. La FISAC-CGIL, in partico­
lare, ha replicato più volte a Gorla che 
lo scopo della contrattazione aziendale 
è proprio la verifica dell'Impegno che le 
aziende bancarie mettono nel migliora­
re la produttività attraverso la buona 
utilizzazione del lavoro e lo sviluppo 
della professionalità. 

Ancora Ieri Angelo De Mattia, segre­
tario aggiunto della FISAC, faceva rile­
vare che «da parte del Tesoro si è anda­
ta infittendo In questi ultimi tempi una 

campagna contro la contrattazione ar­
ticolata nel credito omettendo nel con­
tempo di affrontare 1 nodi reali della 
efficienza, produttività, trasparenza e 
Imprenditorialità delle banche sul quali 
la Banca d'Italia ha di recente fatto lu­
cide e rigorose osservazioni». Nel caso 
di Ferrari la strumentalità dell'iniziati­
va è plateale: vorrebbe un Intervento 
del governo perché qualche Cassa di ri­
sparmio ha offerto, disubbidendogli, 
senza particolari pressioni sindacali, 
cospicui (e discriminati) benefici eco­
nomici. 

L'azione di Gorla continua a seguire 
l'Idea di uno scambio nel quale le ban­
che accetterebbero di ritoccare 1 tassi 
d'Interesse In risposta alle sue pressioni 
antlslndacall. Egli dovrebbe ricordare 
che la riduzione del costo del lavoro In 
banca non ha portato, negli anni passa­
ti, a riduzione del tassi d'Interesse. O 
comunque dovrebbe ricordarlo De Mi­
chelis che ha criticato, più volte, la con­
dotta bancaria In materia di tassi; e che 
comunque non dovrebbe avere la fretta 
di Gorla nel voler portare la testa del 
sindacati alla prossima riunione del-
l'Assobancaria. 

Vuoto legislativo in campo fiscale? 
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Dollaro USA 1727.25 
Marco tedesco 614.425 
Franco francese - 200.19 ' 
Fiorino olandese 544.785 
Franco belga 30.212 
Sterlina inglese 2311,175 
Sterlina irlandese 1880.425 
Corona danese 167.70 
ECU 1374.15 
Dollaro canadese 1307.80 
Yen giapponese 7,217 
Franco svizzero 733,675 
Scellino austriaco 87.577 
Corona norvegese 214 
Corona svedese 210.325 
Marco finlandese 290.09 
Escudo portoghese 11.69 
Pesata spagnola 10.845 
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1727.45 
615.125 
200,335 
545.5 

30.215 
2313.60 
1880.80 

167.675 
1372,925 
1308 

7.707 
732.255 

87.525 
213.985 
209.90 
290.505 

11.785 
10.834 

ROMA — Duplice attacco di 
parlamentari socialisti al 
ministro delle Finanze VI-
sentini. Per l'on. Scevarolli, 
la mancata presentazione 
del provvedimenti «di equità 
fiscale» richiede «qualche ri­
flessione e qualche chiari­
mento», ma In definita solle­
cita la presentazione del 
provvedimenti. Il presidente 
della commissione «dei tren­
ta» (che esamina 1 decreti tri­
butari) on. Felisettl scopre 
Invece di trovarsi a presiede­
re «una commissione fanta­
sma». Felisettl aspettava 1 te­
sti unici delle leggi tributarie 
ma si riferisce, poi, a quel 

nuovi provvedimenti la cui 
assenza «rischia di provocare 
davvero quel dissolvimento 
che 11 ministro delle Finanze 
va denunciando da qualche 
tempo». 

Sono conferme, ancora In­
dirette benché plateali, che 
nella maggioranza non esi­
ste una politica fiscale co­
mune, nemmeno per sommi 
capi. Il ministro delle Finan­
ze ha Intanto reso nota l'en­
trata tributaria, 59.147 mi­
liardi per cinque mesi (più 
1 .̂9%) che gli consente di 
confermare — a legislazione 
Immutata — entrate per 160 
mila miliardi a fine anno. 

ROMA — I lavoratori del 
gruppo Ibp hanno scioperato 
Ieri per quattro ore e la FIHa 
ha In programma per 1 pros­
simi giorni un cospicuo pac­
chetto di nuove lotte. Il 12 lu­
glio toccherà a tutti gli ali­
mentaristi della Toscana 
astenersi per due ore dal la­
voro. A San Sepolcro si svol­
gerà anche una grande ma­
nifestazione. Intanto negli 
stabilimenti alimentari della 
Ibp si stanno svolgendo altre 
iniziative; tra queste. 11 bloc­
co in uscita delle merci. 

Perché questo Inaspri­
mento del conflitto? L'azien­
da si presentò giovedì scorso 
al ministero del Lavoro al­
l'incontro con il sindacato 
con un secco aut-auU o la Fi-
lia accettava una massiccia 
dose di cassa integrazione, 
oppure ci sarebbero stati ot­
tocento licenziamenti. A giu­
stificazione di questa Ipotesi 
la direzione del gruppo pre­
sentava un plano che veniva 
giudicato dal sindacati «una 
rimasticatura» di vecchie 
idee. «Non è un documento 
serio — dice Andrea Amaro, 
segretario generale della Fi-
lia —; sembra piuttosto che 
serva a buttare un po' di fu­
mo negli occhi delle banche 
creditrici e di possibili, futuri 
partner. Più che un piano di 
risanamento, dunque, è un 
tentativo di dimostrare che 
la Ibp sa usare il pugno di 
ferro contro i lavoratori». 

Davanti a questa esibizio­
ne «dei muscoli», le organiz-

I I I I I Sciopero del gn 
Secco no al «piano tagli» 
Gli stabilimenti si sono fermati ieri per quattro ore - Ancora 
lotte nei prossimi giorni contro la nuova ondata di sospensioni 

Renato Altissimo 

zazioni sindacali risponde­
vano di non poter accettare 
le proposte avanzate. A quel 
punto la direzione del grup­
po appendeva la lista dei cas­
sintegrati a zero ore e a rota­
zione. Le nuove sospensioni 
colpivano, in particolare, 
San Sepolcro. Nello stabili­
mento toscano, che produce 

Bruno Buitoni 

la pasta Buitoni, venivano 
messi in cassa integrazione a 
zero ore 280 dipendenti che si 
aggiungevano ai 220 che già 
stavano da tempo a casa, 
mentre 115 erano i sospesi a 
rotazione. A Foggia non 
rientrava nessuno dei 220 la­
voratori già cassintegrati. 
Stessa sorte toccava agli ol­

tre cento operai e impiegati 
di Aprilla. Per circa 800 lavo­
ratori si tratta dell'antica­
mera del licenziamento. 

L'Ibp prendeva una gra­
vissima decisione in modo 
del tutto unilaterale. A que­
sta scelta il gruppo è arrivato 
dopo aver tentato di licenzia­
re ottocento persone e aver 

sospeso, subito dopo, le pro­
cedure su richiesta del mini­
stro Altissimo. La multina­
zionale vuol portare avanti 
una pesante «potatura» degli 
organici degli stabilimenti 
alimentari, 11 tutto sulla base 
di un piano fumoso e Incapa­
ce di risanare davvero. 

La Ibp ha chiuso l'83 con 
un bilancio in rosso per 17 
miliardi, sei in più rispetto al 
1982. L'indebitamento del 
gruppo è cospicuo, le banche 
creditrici da tempo esercita­
no pressioni. Da qui sono na­
ti i tentativi di trovare un 
partner che portasse danaro 
fresco. Prima si tentò con 
una multinazionale france­
se, la Poulaln Midi, ma l'ipo­
tesi fallì. Subito dopo iniziò 
una laboriosa trattativa con 
la Parmalat di Tanzi. Anche 
questo secondo approccio 
non portò, però, gli esiti spe­
rati. La Ibp è, dunque, anco­
ra alla ricerca di un «alleato» 
che dia una mano a Bruno 
Buitoni e alla «famiglia» per 
districare la difficile situa­
zione finanziaria del gruppo. 

I sindacati, che non si so­
no mai pregiudizialmente 
contrapposti ad accordi con 
altre aziende, non accettano 
invece che venga assestato 
un colpo così duro all'occu­
pazione e chiedono che il mi­
nistro Altissimo convochi 
quanto prima le parti per va­
lutare l'attendibilità del pla­
no Ibp. 

g. me. 

Non bisogna perdere l'occa­
sione della verifica post-eletto­
rale del governo per far com­
piere un passo avanti alla poli­
tica sociale con specifica con­
cretezza per i settori pensioni­
stico e sanitario. Ciò è valido 
per le forze politiche sia nell'i­
potesi di un «aggiornamento 
programmatico» sia nel caso 
della crisi di governo. 

Punto di riferimento per 
esercitare un'azione positiva — 
per i pensionati ed i lavoratori 
— sulla verifica politica in atto, 
sono la risoluzione del Comita­
to Esecutivo della CGIL tenu­
tosi il 24 maggio e le questioni 
che sono state alla base delle 
lotte sindacali sostenute negli 
ultimi mesi del 1983 e fino ad 
oggi. Lotte che sui temi delle 
pensioni e della sanità sono sta­
te largamente unitarie. Sareb­
be perciò ingiustificatamente 
riduttivo parlare soltanto di 
impegni riferiti all'accordo del 
14 febbraio. 

Qualora al termine dei con­
fronti emergessero senza equi­
voci limiti di questo genere le 
conseguenze sarebbero gravi. 
Anzitutto il governo e le forze 
politiche che lo compongono 
potrebbero cambiare il silenzio 
per un consenso a mancare di 
parola e a proseguire una poli­
tica che intacca le conquiste so­
ciali fondamentali. 

Si ricorda che il governo non 
ha sinora mantenuto l'impegno 
di presentare entro marzo il dì-
segno di legge sul riordino pen­
sionistico, né ha promosso mi­
sure atte a ridurre gli oneri mal 

Un tema cruciale per l'imminente verifica 

Ecco tutto quello 
che non si è fatto 
per i pensionati 
distribuiti del costo del servizio 
sanitario né utili per migliorare 
il basso livello delle prestazioni 
di prevenzione, cura e riabilita­
zione. I sindacati chiedono che 
siano mantenuti gli impegni. 

Il governo recentemente ha 
compiuto atti gravi. Ha presen-
tanto un disegno di legge per 
rivalutare le pensioni dal setto­
re pubblco, discriminando le 
pensioni, che hanno uguali di­
ritti, del settore privato. I sin­
dacati avevano chiesto e chie­
dono che la rivalutazione si fac­
cia anche per i privati. 

Il ministro del Lavoro ha af­
fermato in Parlamento che c'è 
una ipotesi di aumento fino a 
350.000 lire mensili delle pen­
sioni sociali e di quelle inferiori 
ai minimi, vale a dire dei conta­
dini, degli artigiani e dei com­
mercianti: cioè aumenti insuf­
ficienti, creando nuove ingiu­
stizie. 

I sindacati sostengono inve­
ce un criterio selettivo e una 
misura più adeguata: aumenta­

re solo a chi non ha altri redditi 
oltre la pensione e dare almeno 
fino a 430.000 lire al mese per 
chi vive solo e a 660.000 se sì 
tratta di coniugi. 

Il governo attuale ha certa­
mente fatto la sua parte nella 
campagna di terrorismo socio­
economico, che è partita dalla 
spesa e dal disavanzo pubblico 
(vedi conferenza della Confin-
dustria) ma negli atti di gover­
no è stata rapidamente ridotta 
alla sfera della spesa nei servizi, 
nelle pensioni e nella sanità. 
Hanno pagato pensionati e la­
voratori sia quando non si è fat­
to niente (vedi la mancata se­
parazione dell'assistenza dalla 
previdenza), sia quando si è 
fatto qualcosa (vedi l'aumento 
e l'estensione dei tickets sui 
farmaci, le visite mediche, le 
analisi e la diagnostica di labo­
ratorio). 

I sindacati chiedono di cam-
baire le fonti e la distribuzione 
degli oneri di finanziamento 
della sanità abolendo gradual­

mente i tickets e di adottare 
misure di lotta seria agli spre­
chi sui farmaci e nell'uso della 
degenza ospedaliera in sostitu­
zione dei mancati poliambula­
tori, ospedali diurni e assisten­
za organizzata a domicilio, di 
migliorare le prestazioni di pre­
venzione, cura e riabilitazione. 

L'azione di governo sul cam­
po sociale ai caratterizza dun­
que per impegni non mantenu­
ti, per misure parziali ed onero­
se a carico dei pensionati e dei 
lavoratori, per scelte discrimi­
natorie. 

Ma non finisce qui l'elenco 
delle scelte sbagliate, e a danno 
del lavoro. 

Ciò che importa sapere e ri­
cordare è che per ogni proposta 
o ipotesi o atto del governo nel 
campo sociale esistono contro­
proposte del sindacato larga­
mente unitarie, conosciute, fat­
te proprie, sostenute con la lot­
ta dai pensionati e dai lavorato­
ri. 

Questa lotta il sindacato 
pensionati e la CGIL hanno de­
ciso di continuare con la peti­
zione sulla politica del riordino 
e le rivendicazioni dei pensio­
nati e con altre iniziative per la 
difesa della salute. , 

Tutto questo il governo non 
può ignorarlo o pensare di la­
sciarlo per strada. Le Confede­
razioni devono agire per impe­
dirlo partire dalle verifica poli­
tica in atto. 

ARVEDO FORNI 
(segretario generale 

del sindacato 
pensionati GCIL) 

Carlo Erba, una vertenza per sapere di più 
Brevi 

MILANO — L'accusa al sinda­
cato di essere quasi sempre sul­
la difensiva e ricorrente. È 
un'accusa scomoda e molto 
spesso ingiusta. È vero, invece. 
che sono tante le situazioni di 
crisi che le organizzazioni sin­
dacali di categoria sono chia­
mate ad affrontare. Pirelli, Alfa 
Romeo, Ercole Marelli, Magne­
ti Marelli. Falck, Breda Side­
rurgica non sono che alcuni dei 
nomi della grande industria 
lombarda di nuovo oggi al cen­
tro di complessi processi di ri­
strutturazione. 

In alcune di queste aziende, 
la vertenza «classica» per il con­
trollo dei processi di ristruttu­
razione e di riconversione indu­
striale, un tempo sbrigativa­
mente definita «difensiva», si 
sta trasformando in un'iniziati­
va sindacale «in positivo», per 
dare risposte concrete ai pro­
blemi che i processi in corso 
stanno ponendo. Gli esempi 
più noti sono quelli della Itaì-
tel, dove sindacato e azienda si 
stanno confrontando per rea­
lizzare i «contratti di solidarie­
tà» in un quadro di profonde 
trasformazioni tecnologiche; 
sono — ancora — quelli della 
Borletti, dove si pone per la 
prima volta con chiarezza la ri­
vendicazione della riduzione 
dell'orario di lavoro. Sono, infi­

ne. quelli della Carlo Erba-Far-
mitalia, azienda della Montedi-
son che ha problemi non di ri­
dimensionamento, ma di svi­
luppo, ma che non per questo è 
dimenticata dal sindacato. 

La piattaforma aziendale è 
stata presentata proprio in 
questi giorni al vertice della so­
cietà. Ci sono volute settimare 
di discussione in consiglio di 
fabbrica e, poi, fra i lavoratori, 
nelle assemblee fatte nei singoli 
stabilimenti. La bozza iniziale 
messa a punto dai delegati è 
stata modificata. Il quadro 
completo delle rivendicazioni, 
approvato nelle assemblee, è 
frutto di un lavoro collegiale in 
parte anche nuovo. Sono stati. 
ad esempio, coinvolti soggetti 

diversi dagli informatori medi­
co- scientifici ai tecnici, nuove 
figure professionali e (anche se 
informalmente) alcuni quadri 
aziendali. -C'è una ripresa del 
ruolo politico del consiglio di 
fabbrica — dicono i delegati 
della Carlo Erba-Farmitalia —. 
L'obicttivo è seguire lo svilup­
po di un'azienda sostanzial­
mente sana, partendo da 
un'ottica schiettamente sinda-
cale, ma non per questo ri­
stretta, angusta: 

Così facendo il sindacato si è 
trovato di fronte i primi nodi 
politici di questa vertenza. 
Quale posto ha la Carlo Erba 
nel piano della Montedison? 
L'accordo con la americana 
Hercules — che ha ridisegnato 

l'assetto proprietario della Car­
lo Erba-Farmitalia e ha trasfe­
rito nelle Antille. dove ha sede 
la capofila Erbamont, il cervel­
lo del gruppo — sposterà il cen­
tro di gravita all'estero? E allo­
ra: il gruppo, l'unico a parteci­
pazione statale, come contri­
buirà al consolidamento, allo 
sviluppo e all'autonomia del 
settore farmaceutico in Italia. 
Le risposte a queste domande 
sono, sul piano aziendale, una 
maggiore presenza nel nostro 
Paese, con una massiccia pene­
trazione negli ospedali, per ri­
guadagnare quote di mercato 
perduto; incrementi della pro­
duzione; la ricerca innanzi tut­
to, con il concentramento di 
tutte le attività nel centro di 

Trattative 
Montedison 
URSS per 
4 impianti 
chimici 

MOSCA — Il presidente della «Montedison» Schimbernl ha 
firmato ieri con le autorità sovietiche un nuovo protocollo di 
collaborazione tecnico-scientifica e ha detto che ci sono 
•buone possibilità» che 11 gruppo italiano concluda entro l'an­
no una serie di contratti per la fornitura all'URSS di impianti 
chimici per un valore complessivo che potrebbe raggiungere 
gli 800 milioni di dollari (1.350 miliardi di lire). 

Schimbernl non ha voluto fornire particolari sul tipo di 
impianti in discussione (che sono quattro In totale), ma ha 
detto che I settori Interessati sono quelli del polimeri avanza­
ti, del fitofarmaci, dei farmaceutici e dei poltcarbonatl. 

Nerviano. E sul piano più squi­
sitamente sindacale: una politi­
ca di informazione preventiva. 
di formazione professionale, di 
coinvolgimento dei lavoratori 
— tecnici e quadri compresi — 
finalizzata agli obiettivi genera­
li del gruppo. 

C'è, a questo proposito, una 
dettagliata domanda di cono­
scenza, aggiornamento, com­
partecipazione ai processi e ai 
progetti dell'azienda che è — a 
suo modo — una risposta vera 
ai «circoli di qualità» che qual­
che industria, scimmiottando i 
giapponesi, tenta di lanciare 
anche da noi. L'impresa ha co­
me unico obiettivo l'aumento 
della produttività e riscopre 
una vecchia politica di incenti­
vi morali e materiali per otte­
nerlo. Alla Carlo Erba il consi­
glio di fabbrica rovescia t ter­
mini del problema e dice: mag­
giore informazione preventiva, 
maggiori conoscenze, maggiore 
professionalità e anche mag­
gior salario naturalmente (l'au­
mento del premio di produzio­
ne richiesto va da 75 mila lire a 
172 mila al mese), come pre­
messa per mettere in moto tut­
te le potenzialità tecniche, pro­
duttive. organizzative, mana­
geriali e intellettuali esistenti. 

Bianca Mazzoni 

Pei: tempi troppo stretti 
per l'assestamento del bilancio 
ROMA — I tempi previsti a Montecitorio per l'esame del disegno di legge per 
l'assestamento del bilancio sono troppo brevi- lo sostengono i comunisti e gli 
indipendenti di sinistra. 

Sciopero dei lavoratori Sogene 
ROMA — len si e svolto lo sciopero naionate dei lavoratori del gruppo 
Sogene. I sindacati chiedono chiarezza sull'assetto proprietario del gruppo e 
per questo auspicano che Goria accetti 1°scontro già proposto 

Zanussi: anche De Benedetti 
entra nel gruppo? 
ROMA — U presidente defl'Otivem. Carlo De Benedetti, sarebbe mtenzvonato 
a parteopare all'operazione di salvatacco «Jena Zanussi. Secondo md-screzio-
ni vorrebbe entrare con una quota di minoraiza nel 5 1 % del capitale del 
gruppo che resterà m mano italiana. 

Nuove lotte al petrolchimico di Gela 
CALTANISSETTA — 1500 lavoratori del petrofchirntco di Ge>a hanno sciope­
rato ieri per otto ore. I sindacati rivendicano nuovi «r.vestimentt, una razionaliz­
zazione defl'attività di manutenzione e la costruzione a Gela di una parte deEe 
piattaforme petrolifere che r Eni e la Montedison utilizzano per lo sfruttamento 
dei giacimenti net man siciliani. 

Sull'occupazione riunione Cgil Cisl UH 
ROMA — Tutte le strutture Cgd Osi UJ regionali e di cattgonr si rmnranno 
oggi per discutere sufie politiche del lavoro e le riforme istituzionali Ala 
riuntone parteciperanno Trenti. Crea e Lrverara 

Oggi conferenza europea dei servìzi pubblici 
ROMA — I sindacati europei del pubblico impiego «-iter-dono mettere a punto 
una strategia comune per far fronte ai problemi che debbono affrontare Per 
questo oggi i rappresentanti sindacali del vecchio continente si riuniranno a 
Roma. 

Contratto fatto per i dipendenti 
dei consorzi bonifica 
ROMA — è stata siglata ien presso il ministero del Lavoro l'ipotesi di accordo 
per il contratto nazionale di tutti i dipendenti dei consorzi di bonifica L'intesa 
•nteressa settemila lavoratori e prevede un aumento mimmo r> sessantarmla 
Ir» 
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NOVAFELTRIA (PS) 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
IL PRESIDENTE 

previa autorizzatone del Sindaco di HovafeRria, in esecuzione deb detterà dal 
C.G.n, 155 del 13/6/1934. in corso «superare «tpprrwazjone. 

r e n d e n o t o 
che indirà una gara di tatazione privata per resecunone dei larari rttìDrl a: 
RSTRUTTURA2WH DJSTRJ3UT1VA PER LA reAUZZAZWr« D«. POLIAICUA-

TOfUO PRESSO fOPtOAU «SACRA FAJUCGUA» 01 '«OVAFELTRIA 
IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA: L 549 000 000 LVA ESCLUSA 

Ls nchieste di invito, non vncotanti per rAmrrsKSJraaone, dovranno esser* 
radar.» su carta tega!*, irtìràaie al Presidente della USL e deviamo pervenre 
entro giorni 21 (vaituno) dasa data <5 pubblicazione del presente avviso arato 
deBa USL unto-nenie a copia del certificati) rj iscrizione arato dei costrunsrl 
con i relativi «apori. 
Le imprese devono inoltre (Schiarare che non si frovano in alcuno dei casi di 
esclusione previsti daEa (egee 13/9/62 a 6*6 e successive tnaS&anacL 
La cara sari espletata secondo & procedura prevista daffari 1 tenera C dita 
legge 2/2/73 a M. 
Tutte le spese <£ contrarrò, comprese queOe dì inserzione sul quotidiani sono a 
carico dwcnpresa acgwùcatana. 

IPRESCOJTB 
proL Gianfranco Borghesi 

CITTÀ DI PIOMBINO 
PROVÌNCIA a Livorno 

AWtSQD»6ARA 
Ques3> Conine indira, cuar* orina, una gara a rotazione privata, par Tappano 
dei lavori di r stralcio relaavi alia sistemazione e costruzione di akurt inarcati»-
di del centro urtano e delle frazioni, per nrnporn di L 310505-OOaoffr» nVA. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere Invitate afta gara, fnedtanta appo­
sita domanda, fri carta di competenti boto, allegando copia del wtiticJtt AJLC, 
rJatyrjtrvwiire,eniroenonof^10(oì^ 
presente avviso sul Botarono Ufficiale dea Regione Toscana. La rtcMOi d 
Invilo non vincolano rArnrrirtstraziona Comunale. 
Addi. 18 giugno 1984 1. SINDACO _ 

(Psoiù dBnBsjMrQ 


